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TORINO, € APRILE 
LE STRADE FERRATE 

ED I PASSAPORTI 

Il principal vantaggio che dalle strade 
ferrate Sì ritrae ‘è ‘la celerità dei. tra- 
sporti e la facilità delle comunicazioni. 
In tanta attività di scambi e di rela- 
zioni internazionali, si’ dee riguardare 
come ‘un beneficio’ sociale tutto ciò 
che tende a togliere gl’incagli a’ rap- 
porti fra stati e stati, a, scemare le 
spese, de’viaggi,e de’trasporti di.merci, 
e; l'apertura di una via ferrata ‘0 lo 
stabilimento ‘li' un servizio regolare e 
diretto ‘fra paesi ‘è paesi, è salutato 
come un sussidio recato al commercio 
ed alla civiltà, i 

Ma i governi non sembrano . tutti 
comprendere : in ‘egual ‘modo l’utilità 
delle celeri: comunicazioni, ‘od almeno 
stimano la sì abbia a subordinare a ri- 
guardi di ordine pubblico; fondato pur 
troppo, sulla prevalenza della. polizia 
preventiva. 

Mentre si’ costruiscono strade fer- 
rate per agevolare gli scambi, si ren- 
dono più severe le prescrizioni relative 
a’passaporti. 


Le considerazioni. che ‘abbiamo svolte. 


intorno a’ passaporti in alcuni ‘prece- 
denti articoli sono confortate da’richiami 
che ora sorgono contro i provvedi- 
dimenti stati adottati dalla; Francia. 
Essi non sono un fatto: d’interna po- 
litica, non. riguardano: soltanto la Fran: 
cia, ma tutti gli. stati che colla Fran- 
cia: hanno relazioni ed interessi. 

Il passaporto , si può, considerare 
soltanto, come, una raccomandazione 
che il governo fa.del proprio suddito , 
ed un attestato di nazionalità ; e, sotto 
questo aspettò, esso è giovevole. 

Ma: per ottenerlo non, dovrebbonsi 
richiedere precauzioni, le qualiin ge- 
nerale non riescono di alcun giova- 
mento alla tranquillità degli stati, e 
sono ‘di: ‘molestia a? passaggieri e di 
danno al'traffico. Sana 

Ormai siamo giunti al punto che ssi 
perde più tempo ,ad, avere ‘un .passa- 
porto, che a fare il. viaggio, per com- 
piere il quale.lo si è ricercato. Ei 
beneficii . delle strade ferrate ? Ed’ 
vantaggi che si attendevano da’ nuovi 
mezzi di comunicazioni ? Si. dileguano 
e. sono contrastati dalla. polizia. pre- 
ventiva. ; 

Un.governo qualsiasi ‘ha ‘il diritto di 
stabilire norme all’ingresso degli stra- 
meri ne’ suoi stati; ma tali norme non 
debbono essere d’impaccio alle comu- 
nicazioni , nè d’ostacolo a’viaggi, agli 
scambi d’idee e d’interessi, perchè sa- 
rebbero  antisociali ‘e contrarie allo 
scopo a cui tendono le società. e_gli 


stati. N 1 
I galantuomini soffrono noie e mole- 


stie per recarsi da.uno‘ad altro stato; 
ma il reo, che cerca‘di sottrarsi ‘alla 
giustizia che lo insegue ; ma il cospi- 
«ratore , ‘che. vuol introdursi dove. ha 


determinato di compiere. la. sud. con-. 


giura, sono trattenuti ..0. sgomentati 
dalle disposizioni relative a’passaporti ; 
per quanto severe e rigorose esse siano? 
Fu mai arrestato un colpevole ed un 
cospiratore, che, non fossero: muniti di 
passaporti ?, Anche . dopo. i, provvedi- 
menti stati testè adottati, essì avranno 


Mercoledì, 7 


e si distribuisce dalle ore 


modo. di procaeciarselo, è, se non vi 
riescono, ne faranno senza, poichè è 
impossibile di custodire le frontiere di 
uno stato in guisa .che niuno.possa 
introdursi, di soppiatto, scansando la 
sorveglianza. de’: doganieri e degl’ im- 
piegati di polizia. 

La Francia stessa riconosce di già 
come le prescrizioni - adottate fossero 
troppo, rigide; se Jalla severità loro si 
aggiugne lo, zelo. degl’impiegati, ‘si comi 
prende come esse dovessero disanimare 
gli stranieri dal viaggiarvi. Coloro .sol- 
tanto, i cui interessi sarebbero. grave- 
mente lesi, se mon vi. si: recassero'} vi 
si adattano ; ma.ipotrebbe ‘anche aeta- 
dere. che non -giungessero in tempo 
per tutelare i loro interessi , a cagione | 
degl’ indugi, che dalle formalità pre- 
scritte derivano, 

Se la presenza di taluno è, per, e- 
sempio, necessaria a Parigi, il telegrafo 
elettrico ne lo avverte, ed in menodi | 
40 ore egli sì troverebbe dove il'suo 
commercio od. i suoivinteressi minac- 
ciati e pericolanti lo invitano. Ma se ha 
da perder tempo a provvedersi di pas- 
saporto, non corre rischio di giungervi 
troppo tardi? 

Che ile severe: disposizioni adottate | 
abbiano cagionata una diminuzione .di 
viaggiatori in Francia, ce lo, prova; il 
prospetto dei prodotti delle .strade fer: | 
rate, francesi, Le. linee principali hanno | 
di quest'anno subita una diminuzione 
mlevante: L’atonia del commercio vi 
contribuisce; ma essa sola non baste- 
rebbe. a spiegare, una diminuzione di 
proventi, che per la sola strada ferrata 
da Marsiglia. a Parigi è di due milioni 
e mezzo. 

Noi confidiamo, che il governo fran- 
cese, avendo già dimostrato! essersi ac- 
corto di aver oltrepassati »i limiti ri- 
chiesti dalla: tutela dell'ordine ‘interno 
colle precauzioni stabilite pei  passa- 
porti, nom ritarderà ad, abbandonarle e 
ad adottare un: sistema che contribuisca 

a viemeglio. cementare le relazioni cogli 
| stati.vicini ed'a favoreggiare gli scambi 
internazionali. 

L'Austria rallegravasi di quelle di- 
sposizioni; sembrandole che il confronto 
dovesse tornare a'‘suo vantaggio per le 
riforme da essa introdotte. 

Ma se l’Austria non. è più cotanto | 
severa in fatto di. passaporti, lo isi deve 
alla. compagnia: delle strade ferrate 
lombardovenete, a ‘cui non conveniva 
di assumer un’impresa che era contra, 
riata dagli ostacoli che il governo man- 
teneva contro Ja libera circolazione: 

E la :riforma-fatta non è larga ‘che 
in paragone degli antecedenti rigori, 
Giacchè anche adesso, potranno, darvi 


> n 


precise informazioni della facilità con 
cui l’Austria lascia entrare i forestieri, 
negli stati da essa governati; coloro chè 
giunti a Magenta sono impossibilitati a 
continuare il cammino, perchè nei loro 
passaporti manca, una firma.0. qual: 
siasi, altra formalità facile ad ‘esser dic 
menticata. 

E non sono pochi quelli che si veg- 
gono costretti a ritornare. indietro, al 
rifare il viaggio . per mettersi în tutta 
regola. 

Il corrispondente francese della Gaz- 
zetta di-Milano, il quale dichiarava che 
in fatto di passaporti l’Austria è più | 


Aprile 1858. 


Î 


serzione, 

Egli è 
s’intenda 
cando di 


di togliersi da una falsa posizione, qual 
è quella 


ei. 


CAMERA: DEI DEPUTATI 


Pare una fatalità che, per tutti i progetti di 
legge relativi all'istruzione, debbano ;le discus- 
sioni tirare enormemente in lungo. E ciò non 
già per la trattazione delle quistioni generali, 
Mme sibbene per le molteplici.,.e. svariate ipro- 
poste di émendamenti, che: piovono ida tutte-le 
parti e che, quanto ‘son facili a farsi, altret- 
tanto sono il più spesso 0 poco, appropriati al- 
l'economia della legge 0 poco, studiati. e diffi 
cili'a sostenersi o di nessuna impostanzai ef 
fettiva. La discussione della legge per istituzione 
di suole ‘normali è cominciata,..fino -dal:25 
dello scorso marzo e quindi dura già. da sette 


| sedute: eppure, sia che si. guardi ‘alla Spesa ; 


sia che all’esempio degli altri paesi od ai bisogni 
grandi dell’istruzione nostra elementare, è que; 


| sto un progetto da esser certo esaminato attenta» 


mente nei suoi-principii, generali, ma;non con 


| uma prolissità così ingegnosa. nei più. minati 


particolari : tanto vero che finora, dopo;lunghi 
discorsi e svariate epposizioni, si è finito. col- 
l’acconciarsi. quasi sempre al, progetto, quale 


era stato proposto dalla commissione. Abbiamo, 


detto che la discussione dura. da, sette. sedute 
e senza che si sia vicino a. finirla: giacchè 
oggi stesso non si potè venir a partito sull’ar- 
ticolo settimo. Ma qui devesi fare un altro ape 
punto e di qualche maggior gravità ai mem- 
bri della camera elettiva ; giacchè prima, delle 
quattro la seduta, cominciatasi pur alle due, 
dovette esser levata, perchè non era presente 
il numero legale necessario. per le delibera» 
zioni. Noi vogliam sperare che questo fatto, non 
si rinnoverà più; imperocchè, ‘se alle lungag- 
ginî inevitabili d’una discussione tutto irta. di 
emendamenti. sì venissero aggiungendo la ne- 
gligenza e l’impazienza, questa sessione, che è 
già molto avanzata; finireblie col riuscire d’as- 
sai poco beneficio. ..al.-paese. Pensino i rappre- 
sentanti della nazione che parecchi dei loro 
colleghi:sono ‘ancora sotto inchiesta, che altri 


| non possono attendere alle discussioni quoti: 


diane, perchè devono lavorare appunto attorno 


zione ha ricevuto tutta }a sua efficacia, in: 
cumbe quindi obbligo di maggior sollecitudine. 
Non si vorrebbero maì aver da fare queste di 
sgustese osservazioni; ma certo molto meno 
lo si vorrebbe sul principio di una 
tura, 


LE LISTE ELETTORALI. 
Pubblichiamo la circolare indirizzata dal mi- 
nistro dell’interno agl’intendenti generali in- 
torno alla revisione delle liste. elettorali. 
Noi la raccomandiamo a’ municipi, molti dei 
queli mostrarono sinora una trascuranza in- 
giustificabile nella. formazione delle liste. 


legisla- | 
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| valendosi all’uopo: delle ‘facoltà fatte ai consigli 


I 


| 
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| 


| l'esemplare. dei ruoli, 


Egli importa molto’ che chi ha il diritto di | 


eleggere; sîa inscritto, è chi l'lia perduto. sia 
cancellato. 

Se.lavlegge ha' stabilite condizioni  all’eser- 
cizio del «diritto elettorale, è perchè le ha re- 
putate convenienti ; ma qualunque . giudizio si 
voglia far di quella, bisogna eseguirla. 

Or.come fu eseguita ne’ comuni, ché inscris-. 
sero fra glivelettori' tanti ‘i «quali non ne ave: 
vano diritto; che trascurarono diinscrivere*quelli 
a.cui.il.censo Jo accordava ; che non prov= 
videro a cancellare coloro che cangiarono domi- 
cilio, di modo che comparvero sopra, .due - 0 
tre listeselettorali. politiche gli stessi nomi di 
elettori ? 


i 
i 


st pig | alla, formazione «delle 
a quelle inchieste, e che a quelli, la cui ele-! 


son sono ancora. ;compiuti: 


chiamate, 
| qualsivoglia motivo 
i questi. sono da annoverarsì coloro che, per mu- 


| vranno essere invitati a badare che gl’illetterati 
“Ron vengano inscritti, e quelli tutti dello stato. 


foni si ricevono, ,. 


fai le, 


E perchè i comuni non:. inscrivono. "d’ufficio 
coloro, pei quali appare, da’ ruoli delle contri. 
buzioni, che debbono essere, selettori ?, Hanno 
da aspettare! che i cittadini si rechino; a farsi 
‘iscrivere, quando essi possono farlo. da ‘sè ? 
Ma se i municipi che non curano abba- 
Stanza la formazione delle liste sono ripren- 
sibili, non lo son meno i cittadini, che: alzano 
le spalle, e Feputerebbero un grande: incomodo 


il recarsi a dar prova de’ loro. ‘diritti. d’esser 
compresi fra gli elettori. $ i 


Costoro sì lagnano quando sono. 0 ili 
dono aggravati 


î > censurara consiglieri comunali 
e deputati, e non s’avveggono che se qualcuno 
Merita ‘censura e biasimo, sono, eglino che si 
mostrano indifferenti all'esercizio del . diritto 
elettorale, d'uno de’ diritti più preziosi de’ po- 
poli liberi. 
Ecco senz'aliro la circolare : Or: 

« Là legge del 17 di marzo 1848 determina 
le norme per la, formaziona, delle; liste. eletto- 
rali, il ministero dell’interno con circolare del 
18 di quel mese, dava alle amministrazioni 
comunali alcune Spiegazioni per facilitarne l’e- 
SEcuziORE,, e con altra circolate del L'di aprile 
successivo e del:40 di maggio 1849) diretta 
agli intendenti, dava alcuné direzioni sTelative 
all’inserizione d’uffizio degli elettori politici ed 
@ quella. dei: militari nelle” liste eletibraîi. 
.D’allora in poi il ‘ministero si astenne dal 
richiamare in medo speciale l’attenzione degli 
Intendenti.e degli amministratori comunali su 
questa operazione importantissima, confidando 
che non sarebbéro state neglette da alcuno di 
essi le prescrizioni ‘della legge elettorale, base 


del nostro, edifizio ‘ politico; relative alla for- 
mazione delle liste' elettorali. 


« L'esperienza 


deputati, eletti; nello scorso novembre, si ebbe 
_ essere state ‘in più collegi le 
liste, elettorali compilate con deplorabile negli- 
genza. Si rinvennero' in esse molti individui, 
în cui. non concorrevano le qualità dalla legge 
stabilite per l’esercizio dei diritti elettorali ; 
molti: che avrebbero dovuto essere cancellati, 
o per ragione. di mutato domicilio, o di per- 
i t » 0 per altre cause dalle 

leggi determinate. ISi notò pure l’omissione .di 
numerosi iadividui, a cui evidentemente com-, 
Petevano i diritti elettorali. Sa 
__® Questi fatti produssero una cattiva impres- > 
sione nel. parlamento: e nel paese, e l'opinione 
pubblica giustamente commossa richiede. che 
Sl porti un pronto riparo agli accennati incon- 
venienti. A v% 

< Egli è perciò che'il ministro Sottoscritto sì © 
crede, indebito di coglière l'occasione delle 
prossime riunioni dei consigli comunali per ri-. 
cordare ai \signori intenderiti generali @ pro- 
vinciali ed agli: amministratori comunali i do-. 
veri che Ja-legge:ha loro imposti relativamente” 
liste elettorali, è la. ri- 
sponsabilità che cessi incorrerebbetò rimpetto 


al paese ed ‘al. governo; vse da essi’ fossero con 
trascuranza adembpiuti. ; 


« Le, amministrazioni 


i Le comunali ed i funzio- 
nari chiamati a forma 


1 re} rivedere éd approvare 
le liste. elettorali, dovranno anzitutto procurare 
che vi vengano, inscritti tutti coloro che hanno 
il diritte. di. prendere parte ‘alle elezioni, pre- 


dall'art. ,23..della legge ‘e ricordate ‘colla circo= 
lare precitata del ‘4 di aprile 1848 e' di quelle 
attribuite ‘all’intendente generale col successivo 
art. 45. Ad un tale effetto importa procurarsi,, 
giusta quanto prescrive . l'art!‘133 della legge, 
di cui nel predetto arti- 
calo; per l’esercizio 4857 , se quelli del 1858 

€ Altro, dovere ‘non meno importante si è 
quello. di evitare che’ si esercisca 51 diritto elet- 
torale da persone:che dalla legge non vi sono 

o ne sono escluse, o che hanno per, 
perduto i detti diritti. Fra 


tato domicilio, sono stati ‘inscritti’ nelle . liste , 
degli altri comuni, onde evitare o sconcio più 
volte rilevato di persone che esercitano ‘i di- 
ritti elettorali in due diversi collegi. I consigli 
comunali nelle provincie! di terraferma do- 


‘ad assicurarsi che gl’ inscritti nelle liste elet- 
torali sieno cittadini”sardi. Sarà poi.speciale 
“cura degl’'intendenti d’ indagare, per quanto si 
potrà, se sono osservate tali prescrizioni, onde 

informarne gl’intendenti generali. 

‘- « Gl'intendenti generali e provinciali do- 
vranno poscia esaminare attentamente non solo 
le. variazioni fintrodottesi. alle. liste. elettorali 
degli anni precedenti ,, ma dovranno rivedere 
‘accuratamente tutte le antecedenti inscrizioni, 
praticando all’uopo le opportune indagini ende 
introdurvi quelle variazioni che saranno del 
caso. 

« Gl'intendenti generali ‘dovranno per le 

preaccenviate. operazioni prevalersi dell’opera 
“dei consiglieri d’intendenza, ai quali affideranno 

* Pesame delle liste di tutte o di parte delle 
singole. provincie da’ essi dipendenti ,. onde. 
mercè questo sussidio, essi non possano ap- 
| provare se mon liste perfettamente regolari. od 
in tutto conformi alle prescrizioni della legge. 

“Il ministro invita gl’ intendenti generali a 
‘comunicare agl’intendenti provinciali fed alle 
amministrazioni comunali le ‘raccomandazioni 
che precedono, aggiungendovi quelle altre di- 
rezioni e spiegazioni, che ravviseranno oppor- 
tune. Essi faranno quindi conoscere al. mini- 
stero le disposizioni date, mercè apposita rela- 
zione, e'quando tutte le operazioni necessarie 
alla compilazione delle liste elettorali saranno 
compiute, compileranno un quadro statistico 
dei mutamenti operati e dei risultati ottenuti, 
da trasmettersi pure al ministero. 
« Torino, 29 marzo 1858. 
i a Il ministro G. CAvoUR. » 
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Arrare Honor. ll Morning Post contiene su 
questa vertenza il seguente articolo di qualche 
interesse perchè tocca .anche quistioni attuali 
d’interesse internazionale : 

< Risulta dalle notizie pervenuteci da To- 
rino che il giovane inglese, Hodge, tuttera 
detenuto dalle' autorità sarde, sarà assogget- 
‘tato ad un processo preliminare per lo scopo 
di accertare se sia colpevole di qualche tras- 
gressione in connessione coll’ ultimo attentato 
del 14 gennaio. Gli amici del sig. Hodge hanno 
eletto il sig. Brofferio per agire come suo av- 
vocato, è nessuno può dubitare, qualunque sia 
la forma del processo, che ‘ampia giustizia 
sarà fatta dai tribunali sardi a tutte le parti 
interessate , alla Francia, all'Inghilterra ‘e' allo 
accusato stesso. In questa occasione facciamo 
cenno dell’ oggetto per prendere cognizione di 
alcune osservazioni fatte in proposito da un 

. giornale francese. Crediamo che nessuno im- 
pugnerà essere la legge di estradizione, tema 
svolto del nostro confratello, riposta’ sopra un 
diritto che i giuristi dicono di obbligazione 
imperfetta, cioè che uno stato estero, divenuto 
asilo di un fuggitivo dalla giustizia, non è te- 
nuto da alcuna norma esplicita del diritto pub- 
blico a consegnare un tal fuggitivo al governo 
che ne demanda l'estradizione. Le relazioni 
amichevoli delle nazioni; come' anche il desi- 
derio generale di punire i delitti ‘ovunque 
siano commessi, hanno dato origine alla pra- 
tica formalmente espressa in altrettanti trattati 
separati. 

“«L’inghilterra, la Francia. gli Stati Uniti per 
esempio hanno trattati di estradizione, i quali 
non solo definiscono i delitti che privano le 
persone accusate del diritto di asilo,” ma pre- 
scrivono pure l’indole delle prove. dietro. le 
quali può aver luogo soltanto l'estradizione. Il 
trattato fra l'Inghilterra e la. Frascia provvede 
che prima della consegna. di un delinquente si 
debba somministrare la prova. che ‘un delitto 
sia stato commesso, e che sia punibile secondo 
le leggi del paese. nel quale il fuggitivo o la 
persona accusata si trova; un delitto ‘che  se- 
condo le leggi di quel paese ine giustifichi lo 
arresto, e la procedura, « se. il delitto fosse 
stato commesso in tal. paese. » Un simile prov- 
vedimento è contenuto nel trattato fra questo 
paese e gli Stati Uniti. Lo scopo delle stipula- 
zioni di questa natura è ovvio, cioè d’interporre 
lo scudo dell’investigazione preliminare fra il 
fuggitivo e lo stato che ne richiede la conse- 
gna. Accade. però che il trattato tra la Francia 
e la Sardegna che fu conchiuso nel maggio 
1838, cinque anni prima del trattato fra l’In- 
ghilterra e la Francia, provvede semplicemente 
che persone accusate di certi delitti indicati 
sieno reciprocamente consegnati dietro ‘produ- 
zione di un mandato d’arresto, firmato dal ma- 
gistrato del paese che fa la domanda di estra- 
dizione. L'argomento del. nostro confratello 
francese si appoggia a ciò che essendo il trattato 
sardo anteriore in data al trattato fra'l’Inghil- 
“terra è la Francia lo stabilire degli indizi, prima 
facie contro mr. Hodge è assolutamente superfluo, 
e che egli deve essere consegnato senz'altro alla 
Francia. Qui sorge la dottrina della sudditanza 
locale e transitoria di cui abb-amo tanto sen- 

tito a discorrere negli ultimi dibattimenti sulla 


Sardegna, e che è ‘accusata. di ‘complicità ‘in 
un delitto commesso in un altro paese, essere 
considerata come suddito sardo sino al. punto 
da portarlo sotto i provvedimenti del trattato ? 
La-Sardegna è tenuta a considerare € rispet- 
tare il fatto ‘che il’sig. Hodge è suddito bri- 
tannico; e sarebbe colpevole di una rottura di 
amicizia verso l'Inghilterra se lo consegnasse 
ad un’altra potenza senza. la sanzione del go- 
verno, cui egli appartiene. i 


Ma vilè ancora una ragione più forte per 


la quale Ja domanda deve essere rifiutata. Gli 
| ufficiali legali della corona in Inghilterra hanne 
deciso, dietro le prove trasmesse in questo 
paese, che non esiste alcun motivo il quale 
giustifichi arresto ‘è l'accusa di mr. ‘Hodge, 
anche se la trasgressione di cui ‘è imputato 
fosse stata commessa in Inghilterra. Crediamo 
che il processo preliminare; 0 |l'investigazione 
produrrà in Sardegna lo stesso risultato, e che 


mr. Hodge, dopo una dispiacevole ma. utile 


lezione, avrà “il permesso di tornare a Aaa 


speriamo più saggio e migliore. rs 

« Leggiere. parole dette alla tavola rotonda, 
del pari leggiere note scritte in un diario, cat- 
tivi compagni, e assurde aspirazioni, sono scap- 
pate che nella calda gioventù possono certa- 
mente essere scusate, senza inalzare l’indivi- 
duo accusato 0:colpevole di ‘tali assurdità, alla 
dignità di martire politico, e senza fare della 
sua liberazione un oggetto di grave e difficile 
discussione diplomatica. Ma la costante ricor- 
renza di dispute concernenti i diritti e gli ob- 
blighi internazionali, e soventi i provvedimenti 
insufficienti delle leggi positive di singoli stati, 
dimostrano che il ‘gran codice che regola le 
relazioni dell’Eurepa è di gran lunga troppo 
elastico, e che ‘una potenza, come Napoli nel- 
l’affare del Cagliari, può permettersì di sfilare 
le più ovvie sanzioni della giustizia pubblica e 
delle leggi internazionali. Sarebbe inutile di 
attendersi che tutte queste dispute siano acco- 
modate da un gran congresso europeo, realiz- 
zando in questo modo ;i desiderii, coi ‘quali 
Grotius ‘chiude il suo gran trattato sulla pace 
e sulla guerra ;'‘ma l'Inghilterra può contribuire 
a: questo effetto, desiderabile sotto ogni rap- 
porto, col definire sulle tavole della propria 
legge le pene che devono infliggersi a tutti i 
delitti, che sebbene non incominciati, sono con- 
sumati al di fuori. I progetti di legge suila co- 
spirazione per assassinii doveva "compiere que- 
sta triste lacuna ; ma invece di una semplice 
misura ‘di riforme di una legge, un processo di 
stato:avrà ora luogo, nel quale allo scopo di 
condannare Bernard ogni possa del governo 
sarà necessariamente applicata a stabilire cho 
la dottrina del malum în se, proclamata dal lord 
giudice supremo, è rigorosamente e. letteral- 
mente esatta. Se Bernard fosse assolto, il che 
è ‘assai ‘probabile, e se il presente gabinetto 
conservativo per qualche casual coalizione avesse 
a sopravvivere al suo repubblicano progette [di 
legge sulle Indie; il che aggiungiamo, è assai 
improbabile, il prossimo espediente. sarà un 
altro progetto di legge sulle cospirazioni, quale 
inevitabile necessità del gabinetto di lord Perby 
che vive di tolleranza.» 


Mispacci elettrici prio. 
AGRZIA STEFANI, 
Parigi, 6. 
La cerimonia dell’apertura del Boulevard di 
Sebastopoli è stata magnifica. La guardia im- 


periale, la linea, e la guardia nazionale forma. | 


vano spalliera. 

Il discorso dell'imperatore al corpo munici- 
pale terminò con queste parole : « Voi avete 
approvato che lo slancio generale debba con- 
tinuaré ciò che avete così bene incominciato. 
La camera, lo spero, lo voterà bentoste, e noi 


vedremo ogni anno grandi arterie aprirsi, quar- | 
tieri popolosi risanarsi, le pigioni tendere al | 
ribasso, le classi ‘operaie arricchirsi col layoro,, | 
e la miseria diminuire; mercè di una migliore | 


organizzazione benefica. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lista dì | 


28 pensioni. 

— S. M., con decreti 21° marzo ultimo scorso, 
sulla proposta del ministro dell’interno si è 
degnata di nominare ad uffiziali dell’ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro i signori : 

Cavaliere Camillo Santi, intendente generale 
della divisione amministrativa di Cuneo ; 

Cavaliere canonico Pietro Gardini, prevosto 
della cattedrale, vicario generale della diocesi 
d'Asti. È 

— Per decreti reali e. ministeriali in data 


delli 15 e 22 gennaio, 5 e 49 febbraio, 8 e 24 


marzo, mesi u. s., si fecero le seguenti dispo- 
sizioni nel personale dell’inferior carriera della 
amministrazione provinciale ; 

Arnoux. Piétro, serivano di prima classe a 
Cagliari, collotato a riposo per motivi di sa- 
lute ed ammesso a far le. prove per la pen- 
sione ; 

Schivo Felice, scrivano di prima classe a Ca- 
gliari, id. id.; 

Pala Francesco, scrivano di prima classe a 
Cagliari, collocato a riposo per anzianità di 
servizio ed ammesso a far le prove per la pen- 
sione ; È 

Ugo Celestino , segretario per le opere pie a 
Isili, nominato scrivano e destinato di prima 
classe a Cagliari; 


Frau Agostino, scrivano di prima classe a | 


Tempio, traslocato a: Cagliari ; 

Demuro Pietro, scrivano di terza classe a La- 
nusei, traslocato a Tempio; 

Enna Michele, scrivano di terza classe a Ori- 
stano, traslocato a Lanusei ; 

Accardo Luigi, serivano di seconda classe a 
Alghero , destinato ‘segretario. per le opere pie 
alsili; | — 

Bonino Vittorio, scrivano di seconda classe a 
Moutiers, traslocato a Thonon ; 

Villien Zaccaria, scrivano incaricato del ser- 
vizio delle opere pie a Thonon, destinato scri- 
vano di terza classe a Moutiers ; 

Dantand Maria Maurizio , scrivano di terza 
classe a Thonon, incaricato del. servizio . delle 
opere pie ivi; 

Decarli Giacomo, satto segretario, segretario 
per le opere pie a Sassari, destinato sotto se- 
gretario a Ozieri; 

Giganti Quirico, sotto segretario a. Ozieri, 
destinato segretario per le opere pie a Sassari; 

Rasario Giuseppe, setto segretario a Novara, 
traslocato a Varallo; 

Guagnini Giuseppe, sotto segretario a Varallo 
traslocato a Novara; ! 

Sanna Domenico, segretario a Bobbio;. inca- 
ritato delle funzioni di segretario di prima 
classe‘a Savona e chiamato temporariamente al 
ministero (interni); A 

Carbone Davide, segretario di prima ‘classe a 
Savona, nominato segr. d’intendenza e destinato 
a Bobbio; 

Duprè Angelo, scrivano di terza classe a 
Nuoro, traslocato a Alghero; 3 

Satta Cucca Salvatore; scrivano di' terza classe 
a Cuglieri, traslocato a Nuoro; 

Manca Leonardo, scrivano di terza classe | a 
Lanusei, traslocato a Cuglieri; 

Grillo Antonio, volontario a Savona, nominato 
scrivano e'destinato di terza ‘classe a S. Gio. 
di Moriana; 

Taverna Luigi, volontario a. Geriova, id. ‘6 
destinato di.terza classe a Pallanza; 

Piu Salvator, volontario a Cagliari, id. e de- 
stinato di terza classe a Oristano; 

Battolla Adolfo; volontario a Spezia, id. e 
destinato di terza classe a Lanusei; 

Salice Angelo, volontarie a ; Tortona, id. e 
destinato di terza classe. a Albertville; 

Costa Domenico, volontario a Sassari, id. e 
destinato di terza classe a Oristano. 

— Per decreti in data del 25 ‘scorso mese, 


si fecero le seguenti disposizioni nel personale 
della superior carriera dell’ amministrazione 


provinciale: 1 

Rebaudengo cav. intendente avv. Giovanni 
Cesare, direttore ‘capo di divisione al ministero 
(interni); nominato intendente generale di se- 
conda classe della divisione. amministrativa di 
Cuneo; 

Zoppi cav. avv. Vittorio, intendente di prima 
classe a Mondovi, nominato direttore capo di 
divisione al ministero (interni); 

Milliet de Faverges conte cav. avv. Edoardo, 
intendente di seconda. classe a S. Giovanni di 
Moriana, promosso alla prima; 

Vitelli cav. avv. Antonio, intendente di se- 
| conda a Ozieri, id. id.; 

Pinna Delitala cav. avv. Francesco, inten- 
i dente di seconda classe a; Lanusei, id. id.; 
Radicati Talice di Passerano conte cav. avv. 
! Costantino, intendente di seconda, applicato a 
Torino, id. id.; 

Riccati Ceva di S. Michele cav. avv. Giacomo 
Leone, intendente di seconda applicato a Ge- 
nova; ‘destinato a. Mondovi; 

Faraldo cav. avv.. Carlo, intendente di se- 
conda applicato a Genova, traslocato a Ciam- 
beri; 

Musso avv. Giovanni, ‘intendente di seconda 
a Cuglieri, nominato reggente la questura di 
sicurezza pubblica a Genova; | 

Despine avv. Felice, consigliere di prima 
classe a Ciamberì, nominato intendente di se- 
conda classe e destinato a Cuglieri; 


‘a Torino, traslocato a Genova; 

Mossa cav. avv. Vittorio, consigliere di ‘se- 
conda a Vercelli,. promosso alla prima classe e 
traslocato a Torino; 


‘ Amour avv. Camillo, consigliere di seconda 
a Torino, promosso alla prima classe e tra- 
slocato a Cuneo; 

Reggio avv. Celestino, consigliere di seconda 
a Alessandria, promosso alla prima classe; 

Pes di S. Vittorio cav. avv. Giovanni, consi- 
gliere di terza a Savona, promosso alla se- 
conda classe e traslocato a Alessandria; 

Durandy avv. Carlo Andrea , consigliere di 
terza a Novara, promesso alla seconda classe; 

Delitala cay.. avv.-Francesco;; ff. di procurator 
regio a Sassari, nominato procurator regio di 
seconda classe ivi; 

Martinez cav. avv. Angelo ff: di sostituito 
procurator ‘regio a Savona, nominate consi- 
gliere di terza classe ivi; 

Viani, avv. Raffaele {f. di sostituito procura- 
tor regio a Genova, nominato consigliere di 
terza classe ‘a Ciamberiì; 

Alvigini avv. Federico, consigliere di seconda 
classe a Ivrea, traslocato a Torino; 

Derossi. avv. Michele, consigliere di ‘terza 
classe. a Alessandria, traslocatò a Ivrea; 

Delfrate avv. Stefano, consigliere di terza 
classe a Ciamberì, traslocato a Vercelli ; 

Quesada cavaliere avvocato Giovanni, ff. di 
sostituito procurator regio a Ivrea, nominato 
sostituito proturator regio di terza classe ivi; 

Delorenzo avv. Giovanni, ff.. di sostituito 
procurator regio a Cagliari, id. id.; 

Costantin de Magny cav. avv. Francesco, ff. 
di sostituito procurator regio a Cuneo, id. id.; 

Casanova cav. avv. Alessandro, ff. di sosti- 
tuito procurator regio a Vercelli; id. id.; 

Pais avv. Luigi, ff. di sostituito. procurator 
regio a Novara, id. id.; + 

Millo avv. Gustavo, ff. di sostituito procura- 
tor regio a Nizza, id. id.; 

Lovera di Maria cav. avv. Ottavio, ff. di so- 
stituito procurator regio a' Alessandria, id. id.; 

Veglio di Castelletto cav. avv. Emilio, ff! ‘di 
sostituito procurator regio a, Torino; id. id.; 

Vagina D'Emarese barone \avv. Alessandro, 
applicato a Acqui, id. id. e deslinato a Sa- 
Yona; 

Rocca avv. Giuseppe Andrea, ‘applicato in 
soprannumero ‘a Mondovi:; ‘nominato applicato 
effettivo ; ] 

Minoretti, avv. Giuseppe, applicato in sopran- 
numero a Pallanza, id. id.; * | 
- Naretti avv. Antonio, applicato a Alba, tra- 
slocato \a' Novi; 

Balzet:‘avv. Albino, volontario a Novi, nemi- 
nato applicato in soprannumero . e. destiziato a 
Alba; 

Valletti avv. Aleramo; volontario a Oneglia 
nominato applicato în soprannumero e desti- 
nato presso il ministero (internî); 

Bich barone avv. Claudio Nicolò , volontario 
a Genova, nominato applicato ‘in soprannumero 
e destinato a.(renova; 

Durand de la Penne marchese avv. Alessan- 


Cler avv. Emilio, consigliere di prima elasse | 


dro, volontario a Tortona, nominato applicato 
in soprannumero e destinato a Acqui. 


FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. — Questa mat- 
tina S. M. il re ha presieduto il consiglio dei 
mibistri. i 

Monumento al cav. G. Giacomo 
Bonino. — Si è costituito un comitatof pro- 
motore di soscrizioni per erigere un monu- 
mento, benchè medesto, alla memoria del testè 
defunto dott. cav. G. Giacomo Bonino. 

Le azioni sono di lire cinque. Le sottoscri- 
zioni saranno ricevute alla questura della ca- 
mera dei deputati dal sig. Paolo Trompeo. 

1 sottoscrittori saranno radunati in assemblea 
generale per fare la scelta del luogo e della 
forma del monumento tostochè il numero. delle 
sottoscrizioni lo permetterà, 

Ne sono promotori i signori: , 

S. E. Il marchese Cesare Alfieri di Sostegno, 
senatore, presidente della commissione supe- 
riore di statistica. ; 

Commendatore Riberi, senatore, presidente 
del consiglio superiore militare di sanità, mem- 
bro dell'ordine civile .di Savoia. . 

Comm. Despine, deputato, membro dell’acca- 
demia R. d’agricoltura. 

Cav. Angelo ‘Sismonda, professore, membro 
dell’ordine civile di Savoia. 

Cav. Demaria,, deputato, membro dell’accade- 
mia medico-chirurgica. 

Cav, Rignon, preside della facoltà medico- 
chirurgica. | 
‘© Cav. Girola, professore, ipresidente dell'acca- 
demia medico-chirurgica. 

liiirii—————&m__________— 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CADORNA. 
| Seduta del 6 aprile. 

La sednta si apre ad un'ora e mezzo. Si da 

lettura del verbale di quella di mercoledì 


e quindi, non essendo la camera in numero, 
sì fa lappello nominale. Sono le due. 

Il presidente: La camera non essendo ancora 
in numero, il nome degli assenti sarà stam- 
pato sulla Gazzetta ufficiale. 

Una petizione «di alcuni abitanti di Ceriana 
è dichiarata d'urgenza ad istanza, del dep. Va- 
lerio. 

Istitufîone di scuole normali 
per imaèstri e maestre elementari. 

La discussione è all’ari. T: 

«La spesa «del “personale delle predette 
scuole ‘è a carico dello stato. 

< Quella del Totale e delle suppellettili ne- 
cessarie è posta a carico dél. municipio della 
città in cui ciascuna di esse è stabilita, il quale 
sarà pur.tenuto a mettere a disposizione della 
scuola medesima: alcune classi elementari per 
le esercitazioni pratiche, di cui all'art. 4. » 

® Despine fa la. seguente proposta di emenda- 
mento: .« La spesa; del»personale della predetta 
scuola è posta a carico del municipio. della 
città in cui ciascuna di esse è stabilita, il quale 
sarà» pur tenuto ‘a mettere a disposizione della 
scuola medesima alcune classi‘ élementari per 
le esercitazioni pratiche di cui all'art. 4;» e lo 
sviluppa lungamente. \ 

Questa ‘proposta; combattuta dal ministro del- 
l’istrazione. pubblica, è respinta a ‘gran mag- 
gioranza. ì 

Alfieri, alle parole « città in cui ciascuna di 
esse è stabilita » sostituisce queste: « città che 
avrà aderito con deliberazione del suo consiglio 
municipale allo stabilimento di ciascuna di esse 
nel: proprio seno, ecc. »'e ciò. per rispettare 
l’autonomia delle provincie. 

Demaria dice che in quest'articolo si parla 
di concorso di municipii, non di provincie; che 
del resto andranno ‘a ‘gara’ le città dello stato 
perì avere questi stabilimenti; che è inutile vo- 
ler tutelare i municipii da ciò che non. sarà 
per essi nè di svantaggio nè di pericolo. 

Cavour G. appoggia vivamente l’emendamento 
Alfieri, pel rispetto che ha alla libertà' comu- 
nale. È gran tempo di fermarsi nella via ‘peri- 
colosa d’imporre spese obbligatorie aî comuni 
ed alle ‘provincie. 1 consiglieri comunali, di Ge- 
nova dicevano recentemente che essi volentieri 
spendevano le loro veglie e le loro fatiche per 
amministrare le cose municipali, ma che non 
volevano diventar semplici ripartitori d’imposte. 

Quando cominciò a declinare l’impero d’oc- 
cidente.... (oh! oh! si ride) è un’ fatto. sto- 
rico... l’essersi fatto del .decurionato romano 
un agente fiscale; un: semplice ripartitore di 
imposte fu una delle cause che. contribuirono 
alla.caduta dell'impero. Noi non siamo in que- 

sto caso, ma ci mettiamo però su questa via. 
Se tutti i municipii vorranno avere a gara 
queste ‘scuole, se l'emendamento è inutile, sarà 
anche innocuo. 

Lanza dice che la. discussione di massima 
sollevata dal preopinante meglio avrebbe tro- 
vato luogo in occasione della legge per la tassa 
patenti o pel canone gabellario, quando la ca- 
mera decideva anzi che. si dovessero interes- 
sare le autorità lecali ‘al riparto. Non è questo 
dunque un sistema del. medio evo. nè molto 
meno del-basso impero; mà veniamo ‘al. sog- 
getto dell’articolo. Sin d’accordo. cogli oppo- 
nenti, quanto al doversi andar a rilento. per le 
spese obbligatorie. Vediamo-se la spesa. di cui 
si tratta sia di quelle che si possono metter a 
carico dei comuni. Queste scuole normali sono 
istituti nazionali, provvedono ad un servizio ge- 
nerale dello stato: e deve dunque spettare al 
potere esecutivo il fissare i luoghi più \oppor- 
tuni per una distribuzione Ja più equa;g van- 
taggiosa per tutti. Se no, per rispettare la li- 
bertà comunale, il governo potrebbe forse: es- 
sere costretto a fare una ripartizione viziosa. 
Se — ciò che non avverrà — i municipii-di una 
divisione si rifiutassero, il governo dovrebbe 
far egli. tutta la spesa per le scuole della detta 
divisione o ripartir. male. Rispettosala libertà 
dei comuni, ma non andrò ‘mai al punto da 
sagrificare l'interesse generale .dello stato al 

. capriccio di un comune. Lo stabilimento di 
una scuola normale arreca poi ad un munici- 
pio un particolare vantaggio e morale ed an- 
che ecovromico; ed è ‘quindi, ragionevole che 
esso municipio concorwa anche ad una piccola 
parte della spesa. 

Cavour G. dice che anche questa è legge di 
finanze, giacchè vi si stabiliscono pure i mezzi 
per sopperire alle. spese. Non è punto ammi- 
ratore ‘del medio evo e, se parlò del basso im- 
pero; citò anche fatti moderni. Se lo stato si 
fa giudice del proprio interesse, non sa dove 
vada la libertà dei comuni; tutti i despoti 
hanno soffocata la libertà comunale adducendo 
la ragione dell'interesse generale. 

E propone un emendamento alla proposta 
del dep. Alfieri, che è da questo accettato, 

Valerio ‘sostiene pure l'emendamento, in no- 
me delle libertà comunali, le. quali conserva- 
rono pure il sentimento nazionale, fecero ri- 


‘ 


sorgere le arti e misero il nostro paese in con- 
dizione d’insegnare una seconda volta la civiltà 
all'Europa. . ” 

Lanza combatte nuovamente la proposta Al- 
fieri, appoggiandosi ancora sull’ utilità generale 
di queste scuole normali e sul vantaggio spe- 
ciale che ne avranno i municipii nei quali sa- 
ranno istituite. 

Si approva il verbale. 

Alfieri appoggia ancora il proprio emenda- 
mento, dicendo fra le altre cose che alcune 
provincie potrebbero anche volere la merce in- 
segnante a meno che 600 lire e che (ciò che 
non sarà certo) se le provincie avessero da ri- 
fiutare questa legge, non si dovrebbe dar ra- 
gione al governò contro di esse. 

Demaria dice che, se sono istituti nazionali 
quelli che formano gl’ingegneri, i medici ecc., 
tanto più lo devone esser quelli destinati a for- 
mar maestri ; che l'obbligo del comune di fornire 
il locale è nulla in confronto dei vantaggi che 
ad esso ne vengono ; che non è poi affatto im- 
possibile che si trovi una provincia avversa, 
giacchè, si videro pure consigli provinciali pro-4 
porre la soppressione degli ispettori delle scuole 
elementari, a rischio di grave deterioramento 
dell’istruzione. 

Valerio crede che nessun municipio rifiuterà 
il vantaggio economico dello stabilimento di 
una scuola normale, ma che, se non si accetta 
l'emendamento Cavour G., si farà un’altra fe- 
rita ‘a quella libertà comunale, che tutti hanno 
nel cuore, ma che non si.è ancora cercato di 
applicare. 

IL presidente dice che non si può mettere-ai 
voti. l'emendamento , perchè la camera non è 
in numero ; e, dopo un quarto d’ora. d’aspet- 
tazione, fa rifare l'appello nominale, soggiun- 
gendo che i nomi degli assenti saranno stampati 
sulla Gazzetta ufficiale. 

Cavour G., presidente del consiglio, presenta 
un progetto di legge. 

L’adunanza quindi è sciolta, alle quattro. 


Notizie Politiche 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Milano, 3 aprile. 

L’ordine di vietare le corse è venuto diret- 
tamente da Vienna. L'intenzione è evidente. 

A Pavia è occorso un bel incidente. Un iuf- 
ficiale degli‘ ulani ebbe una lite con uno. stu- 
dente e ne riportò delle busse. Per avere una 
rivincita trovò opportuno di pagare un sergente 
del reggimento, uomo robustissimo e' facino- 
roso, perchè entrasse in un caffè ove erane 
degli studenti, e ne battesse uno o due. 

Il sergente di fatto entrò e senza. una pro: 
vocazione di surta pigliò il primo studente che 
gli venne sotto mano e lo conciò per le feste. 
Fortuna volle però che.avesse la mano felice. 
Il giovinetto' era il sig. de Hartman, figlio del 
primo maggiore di piazza di Milano; quindi re- 
clamò, e ciò che sarebbe stato regolare quando 
fosse caduto: su ‘di um'italiano , fu trovato so- 
pruso trattandosi di un tedesco. Il sergente con- 
fessò l’origine del fatto, e così lui e l’ufficiale 
sonò sotto processo. 

So da buona fonte che a Vienna è accaduto 
un fatto molto significante. L'imperatore ha ac- 
cordata la legittimazione in via di grazia a dei 
figli adulterini, di non so qual signore. L'arci- 
vescovo si prese la licenza di presentarsi a S. M. 
e dì far qualche osservazione intorno allo scan- 
dalo. Il sovrano trovò i pareri fuorì di luogo, ri- 
cevette il prelato alquanto severamente ; pol 
gli fece sapere di non presentarsi più a corte 
senza invito. In generale nelle alte classi di 
Vienna, ne hanno più che abbastanza delle 
larghezze ‘accordate al clero, delle quali i 
vescovi abusano ad ogni momento. 

La Gazzetta piemontese del 34 marzo non è 
stata distribuita dalla posta. 

{LL'Independance Belge contiene una corrispon- 
denza di Vienna nella quale si cerca di met- 
tere i fatti ultimi di Venezia e Padova sotto la 
luce meno sfavorevole che possibile per il go- 
verno austriaco. Si parla persino di acclamazioni 
di cui sarebbe stato oggetto l'arciduca Massi- 
miliano. La nostra ultima corrispondenza di 
Venezia dimostra abbastanza quanto sia infon- 
data una talecindicazione. Cionondimeno la cor- 
rispondenza dell’ Independance Belge è notevole 
perchè si sforza di insinuare che le dimostra- 
zioni nel regno lombardo-veneto sono piuttosto 
dirette contro il militare, e che la popolazione 
sembrerebbe disposta a far causa comune col 
potere civile contro il potere militare. Le nostre 
informazioni non fanne distinzione alcuna ‘sul- 
l’avversione della popolazione, diretta contro la 
dominazione austriaca sotto qualunque forma 
si presenta. Cionondimeno l’antagonismo sul 
quale si appoggia il ‘corrispondente dell’Inde- 
pendance Belge è ‘un sintomo chè vogliamo no- 


tare, tanto più che egli, facendosi campione del | 


potere civile rapp 
miliano, aggrava la mano sul potere militare. 

« Nessuno dubita, dice quel corrispondente, 
che sarebbe: nell’interesse della dominazione 
Austriaca in Italia per il suo avvenire, che l’im- 
peratore affidasse il potere militare a suo fra- 
tello l'arciduca Massimiliano. » 

Noi siamo del parere che ciò non cambie- 
rebbe per nulla la situazione: delle cose, ma 
alla politica austriaca. può ‘sembrarè comodo 
di gettare la colpa che il malcontento mon'si 
calma, sul militare, per essere dispensata dal 
Ticonoscerne la vera causa. 

Infatti il corrispondente prosegue : 

«.Il governatore militare attuale; conte Gyu* 
lay, è ‘un uomo tutt'altro che di pacificazione; 
e la ‘Lombardia è ben lungi dal partecipare ai 
gusti che questo soldato non ha ancora per- 
duti, e che sono quelli‘ di ‘coloro’ che To' cir- 
condano. Egli è dunque alla testà del partito 
che lotta ‘sordamente contro la corte ove la 
figlia del vostro re ha ritrovato.i sentimenti 
i dolcezza e di umanità che essa recava al 
o augusto spose, ed-egli è per piacere a que- 
Sfo partito che, in seguito alla scappata della 
contessa Strozzi, e nonostante gli ordini /for- 
mali dell’arciduca, il conte Gyulay ha prescritto 
tali misure quali non si potrebbero prendere 
se non quando si vuole réprimeré una rivolu- 
zione. » 

Noi di tutto questo non possiamo fare altra 
induzione se non che la; discordia è nel campo 
di Agramante. î 

Intorno-a- Padova il corrispondente dell’Indé 
pencance belge narra ‘il seguerite fatto : « Affissi 
manoscritti furono messi fuori durante la notte 
che dicevano: Morte ai tedeschi! La popolazione 
medesima .lisha distaccati e rimessi. all'autorità, 
(La ‘popolazione in questo' caso sarà stata rap- 
presentata senza dubbio dalle spie e agenti di 
polizia). Tutti gli affissi erano seritti dello stésso 
carattere. Si, è fatta più: di una ‘supposizione. 
La più strana e Ja più ‘inverosimile, certamente, 


è quella degli ufficiali austriaci che pretendono‘ 


essere quegli affissi l’opera non soltanto’ della 
propaganda rivoluzionaria, ma piuttostò di agenti 
pagati dal governo francese. » (Se è vero che 
hanno fatto ‘questa ‘supposizione, ciò dimostra 
i sentimenti di cui sono animati. verso. la 
Francia gli ufficiali austriaci in Italia )° 

— Si scrive da Napoli, 22 marzo; alla. Gaz» 
zetta d’Augusta : 

« Apostoli del partito rivoluzionario percor- 
corrono il paese. Almeno"si crede di aver tro- 
vato la traccia di alcuni che pretestano ' di 
viaggiare per affari di commercio. ‘Per quanto 
tali uomini arrischiati'. procedano ‘con‘precau@ 
zione, non sarà possibile. di; evitare: che essi 
cadano nelle mani della polizia, e siccome tutti 
viaggiano ordimariamente con. passaporti esteri, 
il loro arresto dovrà produrre necessariamente 
quistioni politiche. » - 

Notiamo che la corrispondenza della Gazzerta 
d’Augusta prende, come, ognuno sa, le. sue ispi- 
razioni. dal. governo borbonico, e |’ accennata 
circostanza esprime naturalmente i timori e i 
sospetti del governo stesso. 

Si scrive alla Gazzetta d’Augusta da Parigi, 
31 marzo : 

e Sopra certi avvenimenti nell’Italia austriaca 
circolano numerose, favolose (?) voci, che tro- 
vano zelante propagazione, anch+ in circoli che 
al solito non fanno attenzione che. a-fatti po- 
sitivi. Devo osservare che quelle» voci proven- 
gono direttamente da Milano, Venezia, ece. Da 
questi luoghi sono qui giunte moltissime let- 
tere dirette a funzionarii dello stato, diploma- 
tici, giornalisti politici, antichi e presenti de- 
putati, e capi di partito ed altri. Nella maggior 
parte dei casi quello che riceve la lettera non 
conosce il suo corrispondente che gl’invia senza 
richiesta l’espressione delle sue lagnanze e spe- 
ranze. Questa specie di propaganda contribuisce 
a mantenere sul tappeto «la quistiene italiana 
in tutti i circoli che se ne interessano. » 

— In Francia le autorità procedono. con ri- 
gore irremissibile per allontanare. tutte le ve- 
mergenze pericolose per la tranquillità del 
paese. Il possesso di una vecchia sciabola di 
guardia nazionale è sufficiente per produrre 
una seria condanna, è non havvi luogo così re- 
condito nel quale non penetri la polizia in 
traccia di armi nascoste. Il disarmo del paese 
sarà fra poco completo, specialmente se il go- 
verno si assumerà la fabbricazione delle ca- 
psule, e non le venderà che a persone cono- 
sciute in numero lioitato come. si.yuole sta - 
bilire. La legge di sicurezza viene mantenuta 
collo stesso rigore e non risparmia nemmeno 
le signore del quartiere di Bréda. Mad.Ile Pon- 
cet, di quella categoria, è stata condannata a 
15 mesi d’arresto per aver manifestato senti- 
menti anarchici a proposito dell’attentato. 

Si scrive allo Zeit di Berlino: « Veniamo a 
sapere che l'arciduca Alberto, governatore gene. 
rale dell'Ungheria, non ritornerà punto ad Ofen, 
ma che passerà l’estate al castello di Weilbourg 


reseritato dall'aveiduti Masi: 


per ristabilire la sua salute prendendo le 
acque: Si dica ugualmente che l'arciduca Fer- 
dinando Massimiliano noa si compiace più del 
suo governo di Milano. Il vero motivo della 
ripugnanza che-prova l’arcidutà ‘ Alberto a ri- 
tornare ad Ofen si è, per quanto dicesi, la 
freddezza e. l'opposizione della nobiltà indi- 
gena, e queste sarebbero le stesse cause cho 
avrebbero ‘disgustato l'arciduca Ferdinando 
| Massimiliano del suo soggiorno in Italia. » 

— La Gazzette di Milano osserva, intorno 
alle contrarie asserzioni che provengono da 
Londra e Parigi sull'apertura del'canale di Suez, 
che esse ricevono spiegazione in qualche modo 
i conciliativa, così dal carteggio di Costantino- 
{ poli dell’Osservatore Triestino, come dal tenore 
dei relativi, telegrammi ‘ultimamente pubbli- 
cati: : SULEN 

« Il rifiuto della Porta; dice la Gazzetta di 
Milano, ‘dato alla Francia in quanto lo acccon- 
discendere o meno al taglio dell’istmo di 
Suez è questione di diritto interno spettante 
al governo ottomano, non di diritto pubblico. 
Le contrarie asserzioni dei corrispondenti di 
Londra e Parigi non escludono il presupposto 
che il Gran Signore esercitasse forse anco un 
atto.di autonomia; accordando' il taglio dell’i- 
stmo di Suez a’ proprii vassalli d’Egitto e ri- 
fiutandolo di fronte al diritto pubblico dell'Eu- 
ropa.» 

Questa ipotesi può essere ingegnosa, ma non 
crediamo che essa abbia fondamento a fronte 
delle notizie positive sul rifiuto della. Porta e 
della negativa. semiufficiale che dalla Francia 
sia fatta Ja relativa domanda in via. ufficiale. 
Da ciò non si. può fare altra induzione sicura 
che la Porta non abbia in alcun modo aderito 
al taglio, chiunque ne abbia fatta la domanda 
ufficiale od officiosa. ‘ Salt 

—l giornali di Bombay del 9 marzo conside- 
rano già come sicura la presa di-Lucknow.-Il 
generale sir Colin Campbell occupava, a quanto 
dicesi, i sobborghi della piazza con 50,000 uo- 
mini di, cui una metà soltanto sono europei. Il 
gen. Lawrence, governatore di Lahore, doveva 
attaccare il Rohilcund che si era: sellevato. I 
ribelli di. Oude,- che cercavano di sostenere 
quelli: di Rohileund, erano stati respinti dal, ge- 
nerale Hope-Grant® che si era ‘impadronito di 
Gungerie, residenza di Nana-Saib, dopo. aver 
ucciso ‘500 uomini al nemico ed avergli.preso 
quattro cannoni. Si supponeva che Nana-Saib 
si fosse. ritirato a Dudelcund. ll generale Grant, 
di cui i ribelli.in numero di 14,000 aveano 
tentato d'impedire la"congiunzione con sir Colin 
Campbell, aveva loro ucciso 809 uomini. Succes= 
sivamente il 25 febbraio esso avea: incontrato 
un altro corpo d’insorti forte di.35,000 nomini 
a Suttanpore; l’avea battuto uccidendogli 4800 
uomini e prendendogli 20 cannoni. Finalmente 
era arfivato innanzi a Lucknow. 

Il Times pubblica un rapporto ufficiale di 
Shaik Hedugur Ali, subadar e sirdar Bahadut, 
cioè uno degli. ufficiali. superiori del. batta= 
glione di polizia del  Bengal; sulle. cause ché’ 
produssero l’insurrezione indiana. Secondo tal 
rapporto queste sono tatte dipendenti dai pre- 
giudizi religiosi dei soldati indi, che ad ogni 
ordine e disposizione inglese ‘credevano di vé- 
dere un'infrazione alla loro: casta; Sino” dal 
1842 quando i sepoys fecero la campagna del- 
l'Afganistan, incominciò questo spirito di op- 
posizione. Facendo molto freddo iu quel paese 
il governo fece distribuire mantelli di pelle di 
pecora, colla lana rivolta all’indentro.» Tutti 
quelli che portarono questo abito furono ripu- 
titi aver perduto la loro casta. Il. rapporto 
narra di molte altre disposizioni che. produs- 
sero quest’effetto, e l’ultima fu: l'affare delle 
cartucce col:grasso. di «bue. i 


Dispacci elettrici priv. 
AGBNZIA STEFANI 
Parigi, 6 sera. —. 
Londra, 6. D’Israeli proporrà probabilmerite - 
il bilancio il 46. 
Vienna, 6. Corre voce che la banca nazionale 
di Moldavia abbia sospeso i suoi pagamenti. 
Uredito mobiliare 750. 
Strade ferrate austriache 730. 
. Strada ferrata Vittorio Emanuele 457. 
Strade ferrate lombardo-venete 617 616 


Borsa ci Purigi del 6 aprile. 


Fondi frances: | m contanti in liquidazione 
3.00. 69.60 69 55 
4 42 p. 090 93 >» >» x 
Consolid. ing). 96 1,2 

Fondi piement. Ì 

1849 5 070. 90 >» » » 

4853 3 0]0.. 54 >» 


6. Rompatpo, Gerente. 


si k n ; n 
; î ( ‘e i 
se Bo SIE ba ea ti di fi x f 
Autorizzata coi Reali Decreti 43 novembre 4853 e 14 luglio 1856 
RENDE NOTO 

‘della Gazzetta Piemontese del dì 3 aprile 1858). Tale ribasso nei premii, — 
La Riunione Adriatica di Sicurtà, neò precedenti 49 anni di suo 
iguia di: soddisfare alle esigenze ‘d'ogni ceto sociale, offrendo a chiunque.il 
— Dotazioni per fanciulli di qualunque età, a premii mitissimi, 
si avranno gratis tutti gli stampati occorrenti ed ogni. deside- 
trovare la migliore. Dirigersi all'Ufficio centrale d'annunzi; via 


PER PAVIMENTI 

fi ‘La sottoscritta Ditta, avente i suoilMagazzeni in via Oporto, 
e 231, Casa propria;$N°:8, rimpetto-al»quartiere del'R. Arsenale, 
oltre al grande assortimento di nuove mercì di diverse forme, imitaziohi 
e*granilezze qa centimetri. 17 a 33 di lato, ne tiene pure da ;centimetri 40 
©! diSpessore proporzionato, per modo che è in grado d’eseguire qualunque 
pavimento'di camere, alloggi, saloni, chiese, gallerie, teatri, ecc., guarenten- 
done-la solidità, ai prezzi ed alle «condizioni di pratica, 

Corbella, Delucca e comp. 


LA COMPAGNìA 


PER LA FABBRICAZIONE 


DEI PETTINI DI CAOUTCHOUC 


A HARBURGO 


raccomanda al pubblico i pettini di caoutchouc della sua fabbrica. 

Le qualità superiori della' gomma indurata che la rendono’ preferibile a qualunque altro 
materiale: per la fabbricazione dei’ pettini, le' cognizioni e l’esperienza ‘della Còmpagnia'in 
questo. ramo, .i fondi considerabili onde va, fornita, la rendono capace ‘a dar eltimi prodotti 
a prezzi moderatissimi. : sten’ face 

I pettini sono ‘notabili per la squisitezza del lavoro e la bontà del materiale, non si 
spaccano; si possono nettare ‘iti ‘acqua’ calda, ‘sono dutabilissimi € liàanno tutte ‘le buone 
qualità dei pettini di tartaruga, ai quali sono preferibili per molti riguardi. —? Ogni' pèt- 
‘tie è marcato come segue: HARBURGER GUMMI-KAMM-COMPAGNIE. 


Deposito generale all’ingrosso da Goetz et Ettlimger, via Po, 39, Torino 


10 DI FEGATO DI MERLUZZO 
Î analizzato dal Dott. DE JONGH dell'Aja? 

j Se Bottiglie da L. £ e da EL. 2.95 
Depositario Gen. in Torino D. Mondo, via B. V. degli Angeli, 9. 
con privilegio esclusivo accordatogli dal D. De Jomgh per gli Stati Sardì. 
SOTTO-DEPOSITI: Torino, Bonzani, CeRRUTI, DepanIS; Genova, Bruzza; Alessandria; 


BasiLio ; Asfi, Boscarero;; Novara, Caccia; Vercelli, BerterktTi; Intra, L Caccia; 
Cuneo, CargoLa: Vughera, Panizzarvi; Nizza, VERANI; Mondovì-Piazza, F. VASSALLO; 


Savona, CEPPI; Sassari, SOLINAS. 


SEMENTE BIGATTI 
DEL LEVANTE 

fatta per cura di un fittabile Brianzolo 
nelle località di Demirdech, De- 
moticos, Adrianopoli, Monti 
Balchani, Lefkah, Gemlich, 
Smirne (qualità gialla). 

Deposito presso il sig. Gio. Vismara, 
direttore dell’ufficio dei Fratelli Motta, 
via Bogino, n. 5. i 


SEMENZA 
d’Adrianopoli e di Filippopoli 
di ACHILLE ROCHE 


Per l'acquisto di questa semenza 
dirigere le dimande 

In Genova, Milano e Cham- 
béry alla ditta A. Bonafous e 
Comp. 

In Torimo, alla ditta medesima 
cd a Giusoppe Tibaldi, agente 
speciale del'signor Roche , via. di 
S. Francesco di Paola, n.° 6, piano 


MAGAZZBNO e PABBRIGA 


di MACCHINE già sperimentate 
per l’educazione dei bachi 
da seta, di privativa speciale all’iùt 
gegnere costruttore. Napoleone 
Tettamanzi secondo la legge 12 
marzo 1855. — Torino, Porta Nuova, 
via Saluzzo, n. 24. 


\ ) \{ij da seta Giia- 
SEMENTE BACHI -encica” 
delle migliori qualità delle Marche ‘e 
della Romagna. Presso Pasquina è 

| Varrone, via Arsenale, N 9! 


CAMERA. Di COMMERCIO 


PASTA PETTORALE 
FINAZ, — 
AL LICHENE; D'ISLANDA CONCENTRATO 
Il più efficace di tutti i pettorali 
contro il grippe, le tossi ostinate, i 
raffreddori è le irritazioni di petto. 
È il‘solo pettorale fra quelli ammessi 
all'Esposizione di Parigi che abbia 
ottenuto ‘una medaglia; d'allora in 
poi.due. altre gliené:sono state accor- 
date. - Î i 
, Casa, centrale in Ginevra. — Depo- 
sito in Torino presso, la farmacia De- 
panis, via Nuova, vicino: a piazza Ca- 
stello', ed ìn tutte le principali città 
del Piemonte. ; 


Libretia di C. SCHIEPATTI - Torino, 


IL BACOFILO 
(MANUALE COMPLETO 


Educatore dei Bachi da seta 
contenente i Trattati. del Dandolo, Fre- 
schi je Berti-Pichat su questa materia, 
quelli del Bonafous. e Spreafico sulla 
(COLTIVAZIONE DEI GELSI ed il Trat- 
»] tato del Gera sul Zfodo di trarre 
la seta dai bossoli, premessavi 
tina ‘BréVé istruzione ai Bacdì di Raf. 
Lambruschini. 
| Un vol. in-8° grande di 400 e più pag. 
.Quest’opera è corredata del Gram 
Quadro in litografia e colo- 
rate del Freschi, di 27. incisioni in 
;j.Jegno,,.di, quadri sinottici e del. rag= 
guaglio dei pesi e misure delle di- 
yerse provincie col. sistema metrico- 
decimale. | 
Prezzo franco per la posta contro vaglia 
” postale Ln. LA 
9 ‘en i 
POLVERE D'IRBOS freno per 
profumare, gli abiti, per la biancheria 
a, toeletta e per frizioni nei bagni, 
«Prezzo. L,, 4 20.al;pacco. —Depo- 
sito presso l’Uffizio Generale d'Annunzi, 
ma B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
Alessandria, Basilio. * 


D'AGRICOLTURA DI TORINO. 


Borsa pi CommeRCIO — Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti di cambio 
{ e ;sensali: — Corso! ‘autentico + Torino) 6 aprile 1858. | 


AD'ESERCITARE NEGLI STATI SARDI 

d'avere attivatoanche pelcorrente1858le Assicurazioni 
la incontrastabile bontà di un’ istituzione iche garantisce al'‘colono iî frutti 
esercizio, ha risarcito più che 50,000 Assicurati col pagamento 
modo di. garantire alla propria famiglia 'od'a sè stesso, mediante tenui, ri- 
‘ed'anthé pagando il premio soltanto vita durante del padre o contraente 
rabile schiavimento ‘intorno qualunque ramo: di ‘assicurazioni 
Carlo Alberto, N. 7; piano terreno. 


L'AG | 
| «TR AGENZIA GENERALE 
i dle PEGLI'STATI SARDI 
È; 10] È 5 &: i «DELLA 
i Compagnia istituita il 9 maggio 1838. 
T 
CON. 26. MILIONI. DI FRANCHI 
DI FONDO DI GARANZIA 
* Le Assicurazioni contro i danni della Grandine, degl’Incendi, 
‘© ‘sulle Merci in trasporto, sulla Vita dell’Uomo 
Nera e per le Rendite Vitalizie 
\(avendo prestato al R. Governo la cauzione di L. 440;000 in cedole dello stato) 
a premio fisso, colpronto eintegrale risarcimento dei danni 

I premii di talune fra le categorie dei prodotti assicurabili contro la gran 
dine vennero. notevolmente ribassati per ‘l'anno in corso ( Veggasi il N° 80 
della sua laboriosa industria, al proprietario la riscossione del fitto de’ suoi 
possedimenti, — la ormai nota correntezza e prontezza della Compagnia 
nei Fisarcimenti dei danni, — tutto ciò fa sperare\alla sottoscritta Agenzia 
Generale di vedere sempre più ampliato il vasto, cerchio de’ suoi clienti. 
«di oltre QUARANTATRE MILIONI di franchi. 

i Nelle Assicurazioni 

n , x i 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 
la mitezza e la ‘varietà ‘delle tariffe adottate ‘pongono in grado la. Compa- 
sparmi, capitali considerevoli 0 cospicue rendite Vitalizie. 

Assicurazioni in caso di morte — Assicurazioni di soppravvivenza 
— Assicurazioni in caso!di vita — Rendite Vitalizie immediate e 
differite — Assicurazioni miste (pagabili tanto:in ‘casò di vita che di morte) 
qualsiasi. 

Presso. l'Ufficio dell'agenzia generale per gli Stati 
Sardî (Torino, via di Po, N 32, casa Molina, piano nobile), e 
così pure presso' le diverse Agenzie Principali e di Mandamento 
trattato dalla Compagnia. 

I Rappresentanti l'Agenzia Generale per gli Stati Sardi 
TODROS.e COMP. (banchieri) 
È una piccola. partita di Semenza di 

1 DISPONIBI LE Oriente , di cui “non si potrà 
‘ORARIO DELLE PARTENZE 

DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 

. conforme alle variazioni del 25 ‘gennaio. 


Partenze 
DA "TORINO (A @BNOVA 
i Torino | da Genova 
Ore 6, 10, 11 30 snt, | Ore 5,5, 10 ant., 
» 2°50; È pom. | » 240, 5 pom 
“DA ALESSANDRIA 


er Torino fo; per Genova 
Ore 4 sò, 8.50, 12 Sant. | Ore 5 45, 8 40, 12 ‘antim. 


da 
0, 


» 3 25,7 16 pom. | » (5,,540;.7/40 pom 
DA GENOVA PER PONTEDECIMO 
da Genova | da Pontedecimo 
Ore $ antim.. — | Gre 8 4 antim. 
« 12 50 pom. ‘| » 3 50 pom. 
DA GENOVA A VOLERI 
da Genova | da Voltej 
Ore 6 20, 9, 12 ant. | Ore 7 45, 10, ani. 
w-42,5,,8:20 pom. | » ‘1,48 B0pom 


DA MORTARA A VIGRVANO 


da ‘ Vigevaso Î da Mortàrs 
Ore 3 40,,9 45 antino | Ora 7, 45; 40/28 \anì 
n 419,4 50 pom. i» 256,7 57 pom 
BA TORINO A COUNRO 
da Torino | da Cuneo 
Ore è a 4.50 ant. | Ore 6/45, 9 30 sat 
a 1 40598 pom. Von 4 BO, 3 20 pare 
; DA ALESSANDEA AD ARONA 
da Alessandria I da Arona 
Ore 4 50, 9 5 ‘natio. | Ore b 25, da ani. 
«12 50,,6 33 pom. |. 43 25, 5 50 pom. 
} Parienze dei piroscafi 


799 i i Discendenti 
Sesto Forsrigo piti i Magadino Ore 6 30 antim,, 
Arona n 6 13 aat.; 12 20, | 11 15 pom. 
42 35,5 45 pom. | Intra Ore b 4 ant. 
FO ant., 2 20 | w 4 55 pom. 
5 05 pom. { Pallanza Ore 6, 9,13 ant. 
Intra Ore 7/55 ant.,895;| < “Vi vr 
350 Pi | Arona ae 18, ù tu 
i Kisa. ant., 5 2° p. 
SOR pi | Sesto Ore #1 20 am. 


DA SAVIGLIANO A SALUZZO 


da Savigliano | da Salazzo 
Ore 7.47, 141 2 ant; | Ore 6 48, 10 5 ant. 
» 3 22, 6 57 pom. | « 2.25,,5.58 pom. 


DA BRA 4 CAVALLERMAGGIORE 


da Bra da 'Cavallermaggiore 
Ore 6 56, 10,,11. ant. | Ore 7 57, 10 52 ani. 
» 251, 6 $ pom. im 3 12,6 47 pom. 


DA FORINO A PINEROLO 


da Torino da Pinerolo 


6 50, 12 au. | Ore 8 20 ant, 
8 102 9 45 (c.f.)pom.] »240,720, 540 (cp) 


DA FORINO AL TICINO PER VERCELLI 


Ore 


da Torino Ì dal Ticino 
Ore 6.15, 11 05 antiva. |Ore5 45 antim. 
»-5 20: pomerid, | n4 pom. 
da Novara | da Novara 
Ore 6 46 antim. Ore 9.50, \antim. 


| 
w'1 30) 4 50, 7 25 pom. | » 2 55, $ 40 pom. 
Da FORINO A SUSA 
da Torino | da Susa 
Ore 5 55, 8 15 ani. | Ore 5 50, 8 20 anì. 
= 2,545 pom. i ow 2:05, B'50 pom 
DA SANTIA” A RIRLLA 
da Sentià | da Biella 
Ore.8 15, antimerid. | Ore 6 b0, 145%) aotin 
» 2 56, 7 15° pom. | » 5 pom 


DA VARCBLLI-CASALE-VALENZA 


i da Valenza per Vercelli 


da Vercelli per Valenza 
| Ore 9 38, antimerid. 


Ore 8 45, antimerid. 


« 2 20, 7 50, pom. | n 1 40,7 43, poem. 
DA ALESSANDRIA AD ACQUI 
da Alessandria Ì da Acqui 
Ore 9 antim. ‘| Ore 6.50, 10 45 antim. 
« 42 40,750 pom. | m 3 45 pom. 


STRADAF\ERRATA DA ALESSANDRIA 


A STRADELLA E DA NOVI A TORTONA 


da Casteggio ad Alessandria | da Alessandria a Casteggio 
Ore 6 33 aatim. | Ore 915 antim. 


n 12.15, 4 4 pom. | » 2 40,7 55 pom. 
da Toatosa Ì da Novi 
Ore 7 45 ant. | Ore 9 10 ant. 
ni 20, 6 pom. | n 240,7 26 pom. 


primo, dalle dieci alle due. 


da St-Innocent 
Ore 6 05, 8 30 autim. 
» 1248) 840 p., é n. 


principali librai 


VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina Il per fe- 
steggiare le vitiorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul treno degli zari, 
6 il disegno della dominazione greco-i ._ 
VIII. Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia'della Russia sul mare. — IX. L’impe 
ratore Giuseppe Il'‘a Pietroburgo. — X. Visità del 
principe di Prussia’ alla corta di‘Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XIT: Il'viaggio 
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